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L’area sulla Via Casilina destinata alla realizzazione del poliambulatorio e del centro direzionale dell’Asl RmG

Nobel a Marshall
e Warren, l’ulcera
è causata da batteri

MEDICINA

VALMONTONE - Nel-
l’ambito delle iniziative
della Conferenza delle
Città Storiche del Medi-
terraneo si svolge il Con-
certo per la Vita e per la
Pace. Questa grande ini-
ziativa di solidarietà è affi-
data al comune di Val-
montone, 

Solidarietà
per i ragazzi
di Betania

VALMONTONECOLLEFERRO - Il 13 Di-
cembre scorso con protocollo
n. 31175/05, il Comune di Col-
leferro ha concesso il permes-
so di costruire n. 120 alla Val-
sacco SpA per la realizzazione
del Poliambulatorio Asl che
verrà ubicato sulla Via Casili-
na. Abbiamo sempre seguito da
vicino l’evolversi degli eventi
relativi a questo progetto che
tante polemiche ha suscitato,
soprattutto per voce dell’oppo-
sizione in Consiglio Comuna-
le. Abbiamo effettuato una
ricerca reperendo - per quanto
possibile - tutta la documenta-
zione sulla base della quale il
Comune di Colleferro ha rila-
sciato il permesso di costruire.

Abbiamo anche ricostruito la
storia del progetto.

di ANTONIO CAPERNA

Uno poteva essere un bravo programmatore di pc,
l’altro un discreto fotografo. E invece si ritro-
vano da qualche giorno con un bel premio in
mano: il Nobel della Medicina 2005. 

Sono i due australiani Berry J. Marshall e Robin Warren
e, a dispetto delle loro due grandi passioni al di fuori dei
laboratori di ricerca, stanno dedicando quasi completamente
la propria vita alla scienza.  In realtà Warren è più che un
medico: potrebbe fare il cuoco, in realtà è uno speri-
mentatore. Su se stesso.  E se vogliamo anche un po’ folle:
per dimostrare che la gastrite (infiammazione) e l’ulce-
ra peptica (ulcerazione di stomaco o duodeno) sono
provocate da un batterio (l’Helicobacter Pylori), ha
pensato bene di “cucinarne” una bella minestrina e di inge-
rirlo.  Così ha studiato il proprio stomaco dopo mesi, tro-
vando la malattia e il germe incriminato La Comunità scien-
tifica, un po’ scandalizzata dal gesto estremo, non ha potu-
to far altro che accettare l’ipotesi. 

E quest’anno i due medici dell’Università di Perth sono
stati insigniti del prestigioso riconoscimento (oltre un milio-
ne di euro e tanta gloria)  “per la scoperta del  batterio
Helicobacter pylori e del suo ruolo nelle patologie della
gastrite e dell’ulcera peptica”.  

«Si è sempre pensato che lo stomaco fosse un ambien-
te sterile, a causa dell’alta acidità presente. 

Quindi un germe non poteva assolutamente sopravvivere.
Soprattutto non poteva causare la gastrite o l’ulcera, che
si ritenevano legate soprattutto allo stress- racconta
Warren, durante la conferenza stampa che si è svolta all’Isti-
tuto Karolinska di Stoccolma- La nostra idea era diver-
sa e già nel 1984 riuscimmo a guarire alcuni pazienti, dopo
un paio di settimane di cura antibiotica. Serviva però la
prova sull’uomo.  E così mi sono fatto un “consommè”
di batteri. L’unico rischio è stato esser cacciato di casa
da mia moglie, che non ha “digerito” bene questo mio
gesto». 

Il suo esperimento è stato pubblicato nel 1985 dal
Medical Journal of Australia,  qualche giorno dopo
l’uscita di alcuni articoli sulla rivista scientifica  British
Medical Journal , che parlavano di una strana epidemia
di gastrite.  Infine un editoriale sul prestigiosissimo
Lancet ha dato l’imprimatur definitivo alla scoperta. 
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COLLEFERRO / Secondo la documentazione in nostro possesso la costruzione di via Casilina sarebbe regolare

Poliambulatorio, qual è la verità?
Perchè allora è stato creato, soprattutto da Renzo Carella, tutto questo “can-can”?

Adozioni e solidarietà
ANAGNI

ANAGNI - Fino al 31
Dicembre, presso la sede
della Gs in zona Osteria
della Fontana, in occasione
delle festività natalizie,
l’Accademia Bonifaciana,
ha aperto una “campagna di
solidarietà e di raccolta”
per le adozioni a distanza a
favore della missione dei
Padri Caracciolini a Nya-
milima nella Repubblica
Democratica del Congo
(Africa Centrale).

All’inaugurazione dell’
evento, realizzato in colla-
borazione con la direzione
Gs ed i volontari del Nucleo
di Volontariato e Protezio-
ne Civile “Semper Fidelis”
di Anagni, hanno partecipato
S.E. Mons. Loppa, Vesco-
vo di Anagni-Alatri, il sin-
daco Carlo Noto, padre Jac-
ques, superiore della comu-
nità Caracciolina “San Gio-
vanni” di Anagni, il presi-
dente del nucleo car. Mori-
ni e diversi amici che hanno
sostenuto primis la lode-
vole iniziativa

Il presidente dell’Acca-
demia Bonifaciana Sante
De Angelis ha detto che
«..Tra le finalità previste
dal nostro sodalizio ci sono
quelle di sostenere e pro-
muovere iniziative di carat-
tere educativo e culturale,
che coinvolgano non solo le
comunità religiose, ma la
cittadinanza tutta. Le ini-

ziative di carattere educativo,
culturale, caritativo, assi-
stenziale nelle varie forme
sono assai importanti ecco
perchè abbiamo creduto
fermamente nell’adozione
a distanza  sostenendo l’idea
del direttore della Gs Rober-
to Peparello..».  

Con l’adozione a distan-
za si può aiutare e far sor-
ridere alla vita un bambino
povero assicurandogli quan-

to è necessario per la sua cre-
scita. Il bambino resta nella
sua terra e con i suoi affet-
ti naturali, ma scopre che nel
mondo non ci sono solo
quelli che fanno la guerra,
ma ci sono anche persone
che si impegnano a diffon-
dere semi di bontà e di
amore. Il bambino sarà feli-
ce di far pervenire a chi gli
vuol bene la sua immagine
con la sua vita. Adozioni a distanza, le autorità locali ad Osteria della Fontana

La Direzione
e la Redazione

augurano

Buon Natale
e Felice 2006


